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,VIIMAJli ; \ i o 
Senza entrare in considerazioni per ora su' quanto 

accade in Francia, e senna adoperare lunghe parole a 

persuadere la subita necessità di quanto chiediamo, noi 

ci rivolgiamo a chi tanto sapientemente ne concede lo 

inestimabile diritto di ragionare sui nostri bisogni, ac

ciocché senza alcuna dimora si dia opera all'armamento 

della Guardia Nazionale. Nulla c'è a temere fra noi ; ma 

tutto davanti all' Europa, che pei cast avvenuti può scon

volgersi in modo da non lasciar tempo ad,alcuna pensata 

previsione. — Le nostre nuove liberta saranno a questo 

modo vigilate, e l'atteggiamento presto ad ogni evento, 

conferirà non poco a dar peso ed azione ai partili che 

sarà per prendere il nostro paese 

Stretti dal tempo ne par cosa inutile di allargarci a 

parole; cento pensieri l'uno più calzante dell'altro ci ven

gono innanzi, ma noi non ne accenneremo altro che uno, 

quello che c'impone di badare alla indipendenza d'Italia, 

alla sua libertà oramai conquistata. 

Il nuovo scompigliarsi dell'equilibrio europeo, darà mo

tivo per fermo a nuove risoluzioni, e perciò è gran bi

sogno, che ai provvedimenti a prendersi risponda la pronta 

esecuzione. — Il nostro esercito parato a mostrarsi al

l'altezza dei casi che avvengono, coli'armamento della 

guardia nazionale potrà interamente occultarsi a difenderci 

ove ne venisse l'uopo. 

Ogni cittadino sarà un soldato, ogni soldato un cam

pione di quella libertà che tanto costa; tutto il Pie

monte stretto e concorde, un esempio di ciò che deve 

operare una potenza che non vuole ricevere la legge 

da alcuno. Formiamo subito adunque la nostra Guardia 

azionale, che sarà la migliore malleveria per acchetare 

gli animi dubitosi, e uniamoci col potere perchè la sua 

azione sia gagliardamente aiutata dalla nostra. 

NOTIZIE IMPORTANTI DI MANCIA 
Or fa alcuni giorni dicevamo che gli eventi s'incal

zano, oggi essi si avviluppano per modo e s'affrettano 
da non bastare quasi il pensiero a seguirli. — lei' l'al
tro ci giungeva la nuova d'una sommossa in Parigi, 
icr mattina questa sommossa è l'abdicazione di Luigi 
Filippo e la reggenza; la fermezza simulata di Guizol, 
cadendo a questo modo al cospetto d'una nazione che, 
pur sapendo di essere aggirata, aspettava il primo grido 
sulla pubblica piazza per correre al riparo. Ciocché non 
seppe l'opposizione nelle camere, operò il popolo nelle vie; 
tutti i lunghi discorsi e le studiate discolpe caddero al 
primo grido del vero;. Guizot poteva ben tener fronte alle 
mentite, alle lamenlanze nella camera, ma non già alla 
parola del popolo. Il popolo la disse questa parola, e 
fìuizot nella sua caduta tirava dietro a se Luigi Filippo. 

- E si proponeva una reggenza! 
Ma ieri sera un altra voce più grave ancora venne 

a commuovere gli animi. — La reggenza non basta ad 
acchetare la nazione sollevala. — L'insurrezione s'allarga, 
tutta Parigi vi porta il suo tributo d'indignazione; dai 
dintorni di quella ribollente città accorre la molti
tudine delle campagne, la provincia si desta, sicché la 
nazione chiede ben più di ciocché si prevedeva. -— Le 
nostre lettere, che riceviamo al momento, ci annunziano 
un governo provisorio; ci vengono di poi i dispacci te
legrafici usciti nella stessa Parigi ; sicché è un fatto ir
recusabile la promulgazione della Repubblica. 

Queste lettere, attesa la gravità dei casi, noi met
tiamo qui per intero, e possiamo guarentire della sin
cerità di chi ci scrive. 

PARIGI 24 febbraio ( da lettera) — Sui boulevards le barricate 
kono numerosissimo, e là si raduna la massa popolare in armi. 
Nella rue de Provence lo barricato sono frequenti e meno difeso. 
La stessa cosa può dirsi per-la me Joubrrt. — La mia suocera 
per vonire a trovarci dovetti) traversare duo barricato, o trovò 
negli uomini stessi, che Its avevano fatto, molta cortesia : tino di 
tei le' titoitì fa raantt; o sotti ta prega tfi s'pìtcismii, >-' Efeti « 

inutile il'diro clic tulli! le porle e O-jjottoghc sono chiuso. Il pii- i 
slinaio clic abbiamo (piasi in faccia «ìcflsa nostra servi le pratiche 
discendendo il pano da una liiiost-rf (lei mezzanino. Il beccaio, i 
servendo la carne senza pesarla , pregava solo gli accorrenti di ' 
spicciarsi. Insomma non e questa una semplice sommossa, mu 
una rivoluziono. 

Il ministero Guizot ebbe il torto grave di non comprendere ab
bastanza lo stato incandescente della pubblica opinione, cui bastò 
il più leggero pretoelo per iscoppiaro. Bifallo il pretesto, di cui si 
sono serviti o guardia nazionale e popolo, è la riforma dottorale ; 
del Parlamento. È questa un' ardua questione, che dev'essere ri- ' 
solta dopo lunga, fredda e maturata riflessione. 

Alle" ripetute grida di viva la riforma, abbasso Guitàt, si risposa ; 
con un cangiamento di ministoro. I nuovi ministri, fra i quali si 
conta Dupont de l'Euro presidente del consiglio, (Idilou Barrai, 
Thiers, Billault ecc., promettono virtualmente la riforma desiderata; 
ma pure ciò non basta ; lu sommossa non cessa. In questo mo
mento ci dicono che il popolo attacca le»' Tuileries, o che grida 
abbatto Luigi Filippo. 11 mio zio . . .* . venne testò u dirci con 
vera desolazione, che la famiglia Itealè correvo gran pericolo 

In questo momento ci si vicn dire che la famiglia Reale è 
partila, e che il romballimouto cessa. Non so se questa nuova 
e vera. In ogni caso le conseguenze saranno forse gravi assai ! 
fosca nube oscura l'orizzonto politico. Non si sa ancora qual via 
si segue Si parla di repubblica Già alcuni del popolo stac
cano gli stemmi dei notai, dogli uscieri etc. dallo porte, perche 
su questi stemmi v'ha scritto Itoijul. 

Ieri-sera sortendo dal Ctrclc andai me Jnubert per prendere 
mia moglie. Il lìoiikvart pareva un silo ili delizie, 'l'ulte le li-
neslro illuminate. Canzoni nazionali cantale dal popolo assorda
vano le orecchie. Inline benché le masse ti mostrassero in ar
mi , l'amore , la eoacordia parevano scolpili nel volto di cia
scuno. Si sperava di vedere il fine di questo perturbazioni po
litiche , (piando uscendo dalla rue Jouberl sentiamo lo fucilale. 
Uomini , donne, ragazzi, tutti all'annali gridavano che conve
niva fuggire 4 boulevard, dove la truppa faceva fuoco sul popiio. 

PAKIIÌI 2i. febbraio ore 2 IjH pom. 

Gli Avvenimenti camminano presto: la moltitudine e «li alunni della 
scuola politecnica, e molti soldini risoluti entrarono nelle Tuileries: 
il Re ò u K. Cloud o si dice che la moltitudine sia disposta a perse
guirle. Guizot e fugalo. Si dice the circa 800 Guardie Nazionali 
sou morti, la maggior parlo della Santa legione. Si è ordinato un 
Governo provvisorio, (ili insorti dimandano armi, la Città sembra 
un campo di battaglia, Lamoriciere gravemente ferito: si dico che 
il Governo di Strasburgo sarà composto di Lamartino e Marlin di 
Slrasborgo. Sui boulevards si costruiscono nuove barricale. Si tome 
che il popolo non diretto ed innebriato dall' evento si abbandoni a 
qualche ecesso. Il prezzo del pano e della carne ò aumontato molto, 
e sovente non se ne trova. La Repubblica è proclamala, vidi poco 

1 fa il popolo di ritorno de) Castello delle Tuileries col seggiolone del 
| Re con intendimento di brucciarlo. 

Da altra lettera 3-1 febbraio alle il pomeridiane. 

', In questo punto si « sparsa la voce che il Ite e tulla la l'a-
I miglia Heale doveltero partire dalle Tuilleries, e elio la Du-
I chesau d'Orleans è nominata reggente. Oililon liarrot è alla le

sta del movimento : si dice che è nominato primo ministro. Ho 
visto testò passare varii feriti portali dal popolo e scortali dalla 
guardia nazionale. Menlrc slo scrivendo, la calma pare rinata : 
Dio voglia che duri ! 

CiiMtiKiii .20' febbraio, ore li di sera. 

Vi annunzio in fretta che un dispaccio telegrafico di Parigi 
giunto oggi alle il e trasmesso da un proclama del Maire di 
Grenoble, che ho solt'occhio ci annunzia che la Repubblica è 
proclamata a Parigi, e che il governo repubblicano è costituito. 

La corrispondenza commerciale aggiungo che il duca di Ne
mours fu ucciso caricando la rivolta alla iusta di una colonna ili 
cavalleria. — Che il He avendo presa la fuga fu arrestato ed è 
guardato a vista ;'.'.')• — Che la casa di Guizot fu svaligiata dal 
popolo e tutti i ministri messi in arresto ".'•. — Clic Odilon liarrot, 
nominale presidente del nuovo ministero da formarsi sotto la 
reggenza della duchessa d'Orleans dopo l'abdicazione del He 

t non potè resistere ai repubblicani, ed è messo hors le hi. 
— il governatore di Chamberv non ha notizie olliciuli. — Ila 

; spedito pur ora una staffetta a Lione ove il sangue scorre da 
! due giorni. 
i Noi di questa sera ordiniamo la nostra guardia municipale. 

i Da Ciamber) pure più decisamente ci viene scritto : 

Sei ore di sora, 26 febbraio, 

i ler mattina fu affisso a Grenoble il seguente proclama : 

niiPÈciiE TIÌLÉCHAPIUQI'E DE PAMS. 

: Le ministre de l'interieur « MM. les pre'fets des departments. 
Lo ì'i février à I l i , du soir. 

11. Odilon-Barrot m'annonce quo le ministèro so constituo avec 
i son concours: le general Lamoriciere est nominò commandant de 
' la ganle nationale do Paris. Tout ici marche vers lo calmo et la 
; conciliation. 

Poniamo pure un'altra lettera, e diamo i documenti 
i che ci trasmette, nella lingua in cui sono scritti per non 
i menomarne l'autenticità. 

Lo 21 février a I l|2 h, du soir. 
Le ministre de l'interieur à MM. les prefitti. 

j Le Roi a abdiquó. S. X. R, madame le duchesse d'Orleans est 
nominee regente. 

Paur copie odnftHTOo ' 
U directeur du telegraph* 

fiWUK&il*. 

Oggi alle l dopo mezzodì la diligenza di Grenoble ci reca ed Ilo 
solt'occhio il proclama seguente stampalo ed affisso nel mattino a 
Grenoble. 

VILLE DE GRENOBLE 
DEPECHES TKLBUIlAPIIIQl'GS OR PAMS. 

Lo 85 février a 14 li. du matin. 
Le ministre de l'interieur A MM. les préfifs des départements. 
Le gouvernoment républicain est ronstitiié. — La nation va toro 

appeléo à lui donner sa sanction. Vous aure/, à prendre immedia-
temeiit, toules les mesures m'-cessaires pour assurer an nonvonu 
gouvernoment le concours de la populnlion el la tranquillilo pu-
blìque. Kntrelenoz le gouvernoment dans le plus bref déliìì de 
l'opinion et faites lui part des disposition* que vous au rezprises. 

Pour copie : 
Lt direeteur du telegraphs 

sigile' CHAIILKM OU.IVANT DIIU.KSIS. 

Pour copio conformo : 
l.e imire de la lille de (ìrenoblr 

FnÉnÉnic GANI.IKII. 

Uno autre dépéche daléo du méme jour a à li. \\ì et adressée 
aux autorités militaires apprend la formation du gouvernoment 
provvisoiro ci la nomination du general Subcrvic au ministero rie 
la guerre. 

Habitants de Grenoble. ' ' 

Los dépòches qui precedent annoncent dos événoments graves. 
Kn attendant que les fails soiont purfaitemont connus, je viens 
piacer l'ordrc public sous la .-auvegardo de votre patriottismo. 

Les cìtoyons inserì!-* sur le contròle de la garde nalionalo scront 
immédiutemonl appelés à olire lours chefs. 

La compagnie des sapeurs pompiers occuperà des aujourd'hiii 
un posto. Lo relour du dóvouonient dont j'ni pu vous donner la 
proavo, jo vous demando de maintenir intact le vioux renimi 
d'intelligence et de sagesse de notro olière citò. 

Fail à l'Hòtel-de-Ville, le >h février 18 48, a trois homes du 
melil i . 

Le maire de In ville de (imiubìr. 
FiiÉnÉnir. GVNUEU.-

LIONE -26. — liceo quanto accadde qui ieri .-era: alle (> si pub
blicò l'abdicazione del Re; alle S si presentò sul balcone dell'Hotel 
de ville una deputazione con torchio accese, facendo sventolare il 
vossillo rosso (rivoluzionario), e proclamando la reppublica una ed 
indivisibile. Lu stessa deputazione rappresentala dagli uomini più 
liberali della città nominò senza scrutinio Laffojet maire, Cliiepier 
Prefetto del dipartimento. La Guardia Nazionale è formata per la 
giornata d'oggi 30. 

Gli operai della Croix-Rouge girano per queste vie con bandiere, 
gridando abbasso Guizot, vi\a la republic», tira le riforme. La 
banca minacciata d'assedio e custodita da un reggimento di soldati. 
Il palazzo di città è circondato da un distaccamento d' Ussari a 
cavallo; malgrado la proclamazione della republic», Lione e lungi 
dall'essere tranquillo; La (IroU-Rouge è minacciosa. Il ritratto dì 
Luigi Filippo sospeso alla sala della conferenza del palazzo di citta 
fu abbruciato in mezzo alla piazza. 

Si accredita la voce che siano slati nominati ed abbiano ac
collato l'incarico di Presidente dotta Repubblica Dupont de l'Eure, 
di ministri Odilon liarrot, Thiers, Lamartine, ed il generale 
Subervic. 

Notizie di Pavia ci recano che i Croati fecero 
causa comune co'cittadini. Se il l'atto è vero, sarebbe 
questo la miglior prova che il despolismo può ben for
zare e premere i popoli sui quali impera, ma non già 
accecare in loro il lume dell' intelletto. 

Nella gravità dei falli presenti, è bene andare a ri
lento , ma necessario allo stesso tempo che ogni cosa 

,ancorché non accertala, si sappia con la debita riserba. 
— Quel che non è ancora accaduto potrebbe accadere, 
e la voce incerta precedere un fatto che non sarebbe 
certamente incredibile. Perciò se quanto viene sparso 
si verifica , crescono vieppiù le ragioni perchè il no
stro stalo possii assumere un contegno risoluto appog
giato da forze formidabili, come oltremodo gravi sarebbero 
i frangenti in cui potrebbe trovarsi Di più, si assicura 
che parecchi reggimenti italiani da varii punti dell'im
pero disertino verso l'Italia. — Armi dunque, ripeliamo, 
perchè pensieri e divisamenti divengono altrettanti fatti 
quando sono secondati dalla, forza. 

COniJNZO VALERIO Direttore Gerente. 

COI TIPI OBI F U m i X I CiNFABl, 
Tqtograft-Editbi*, vii di Itoajfro'tfat sfinì-. Sii. 


